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CONSEGUENZE SUL BULLO 

 

• Basso rendimento scolastico 

 

• Disturbi della condotta per 
incapacità di rispettare le regole 

 

• Difficoltà relazionali 

 

 



EMERGENZA SOCIO-RELAZIONALE 

 LUNGO TERMINE 

 

Gli studi sottolineano che 
circa il 45% degli ex bulli  

entro i 24 anni sono stati 
condannati in tribunale per  

almeno 3 crimini! 

CONSEGUENZE SUL BULLO 



BULLISMO E 
COMPORTAMENTI A 

RISCHIO 
 

Modalità relazionale vincente ed efficace 
utilizzabile anche nella sua vita futura 

 



CONSEGUENZE SULLA VITTIMA  

• Rifiuto del gruppo 

• solitudine 

• autosvalutazione, vergogna e sensi di colpa 

 
                   
          «non so fare niente» 

 

   «sono un errore della natura»  



Ho 33 anni e ricordo gli anni 
delle elementari come un 

incubo e a ripensare a tutte le 
cattiverie subite perché ero la 
prima della classe mi assale 

ancora oggi un fortissimo odio 
verso le mie compagne.  

 

Ho passato degli anni terribili, 
piangendo tutti i giorni e meditando il 
suicidio. Oggi, a distanza di anni, ho 
zero autostima e soffro di depressione 
e ansia. 



IL BULLISMO NEL GENERE 



Le ragazze sono generalmente  più vittime e 
spettatrici 

RAGAZZE E BULLISMO 



Il bullismo femminile, al pari di quello 

maschile, consente di: 

 

 

 

• accrescere il proprio prestigio tra i pari; 

• essere più popolari e avere maggiore potere sugli altri; 

• salvaguardare o migliorare la propria posizione sociale (status). 



 

 

 

 

La bulla tesse nell’ombra una rete di maldicenze. Queste modalità più 
indirette, infieriscono sull’aspetto emotivo della vittima, creando attorno 
a lei il vuoto 

BULLISMO INDIRETTO  

MODALITA’ PREVALENTE GENERE 
FEMMINILE   



Quando le ragazze decidono di escludere qualcuno è peggio, 
perché non la sfiorano fisicamente, ma non ti parlano e tu 
senti che parlano di te, ma loro fanno finta di niente, poi si 

inventano canzoni su di te e barzellette. 

“tutte fanno a gare per far parte del mio club, per essere la 
mia migliore amica, tutte mi imitano e mi raccontano i loro 

segreti, sento di averle in pugno e che non mi lasceranno mai. 
Se dovessero lasciarmi so io come vendicarmi, inizio a 

spifferare tutto” 



NON SOLO VITTIME 







Secondo alcuni dati intorno ai 9-10 anni iniziano ad imitare i 
loro compagni maschi e cominciano a: 
 
 ricattare 
 prendere in giro e ad emarginare qualcuno dal gruppo,  
 alzare le mani. 

 
 

 “EVOLUZIONE”  DEL BULLISMO  FEMMINILE 

 



BULLISMO OMOFOBICO 
 

FASTIDIO, PAURA, INTOLLERANZA E OSTILITÀ VERSO LE PERSONE 
OMOSESSUALI O TUTTO CIÒ CHE CONCERNE L’OMOSESSUALITÀ 

REALE O PRESUNTA TALE  

 





IL CYBERBULLISMO 

Cos’è cambiato dal bullismo “tradizionale”? 

ERA TECNOLOGICA 
 

Motore del cambiamento 



 



DA UNA RICERCA…. 

“Il cyber-bullismo spaventa i ragazzi più della droga e 
delle molestie” 

 
Il 72 % riconosce nel cyberbullismo la più grande minaccia da cui 

difendersi.  

 

questa «aggressione» può giungere in ogni momento e in qualunque luogo  

 







IL CYBERBULLISMO 
 

 
 
 
 
 
 
 

INSIEME DI  ATTI DI UMILIAZIONE, MOLESTIA, DIFFAMAZIONE, AGGRESSIVITA’ 

EFFETTUATI TRAMITE MEZZI INFORMATICI 

(mail, messaggi, blog, siti, …) 



ASSENZA DI LIMITI SPAZIO TEMPORALI 
 

ANONIMATO DEL MOLESTATORE 

 

INDEBOLIMENTO REGOLE ETICHE 

TRATTI DISTINTIVI 

AUMENTA IL DISTACCO 
TRA GESTO E SIGNIFICATO 



LA VITTIMA, CONTATTO 24H SU 24H 

Costante stato di agitazione 

Non è tranquilla neppure tra le pareti 
domestiche: 

le vessazioni possono continuare per 
l’intero arco  

della giornata. 

 

Tempo e spazio illimitati: può essere  

colpito in qualsiasi luogo e tempo 



FENOMENO NASCOSTO 
 

Gli adulti rimangono a lungo all’oscuro di questi fatti perché non hanno 
accesso alle comunicazioni in rete dei ragazzi. 



Mi sono vergognato molto 
perché chi non mi conosce mi 
ha descritto come una persona 

deficiente  e con gravi 
problemi. 

soffro di balbuzie e la settimana 
scorsa mentre ero interrogato in 

mate alcuni miei amici hanno 
registrato le risposte che ho dato 
alla professoressa così da potermi 

prendere in giro 



Ne è uscita un’immagine di me 
molto negativa e sono stata 
descritta come una poco di 
buono, così adesso sono 

disperata ed ho vergogna ad 
uscire di casa  

dopo aver finito l’allenamento di pallavolo, mentre 
mi stavo cambiando per fare la doccia, le mie 
compagne mi hanno filmato senza che io me ne 
accorgessi e hanno inserito il video su Facebook! 



IL BULLISMO 
UN FENOMENO DA CONSTRASTARE 



LA COMPLESSITA’ DEL CONTESTO SOCIALE OGGI 



EVOLUZIONE DEI MODELLI 
NEL TEMPO 



CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO DEGLI ADULTI 



CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO DEGLI ADULTI 



 
 

Cultura della scuola 
Dimensione strutturale/interattiva  

 simbolica 

 

 
Relazione  
con i pari 

            Relazione  
insegnanti-alunni 

Cultura della  
Famiglia 

Dimensione strutturale/interattiva  
 simbolica 

COMUNITÀ 
Dimensione strutturale/interattiva  

 simbolica 

 

CHE FARE? QUALI RISPOSTE? 



 
LA RIDUZIONE 
DEL BULLISMO 

MIGLIORA 
LO STAR 
BENE A 
SCUOLA 

CONTRIBUISCE ALLA CREAZIONE 
DI UN CLIMA SCOLASTICO 

FAVOREVOLE  
ALL’APPRENDIMENTO 

FAVORISCE 
ATTEGGIAMENTI 
COLLABORATIVI 
E COOPERATIVI 

COINVOLGE I GENITORI 
SU ASPETTI EDUCATIVI 

CONTRIBUISCE 
ALLA PREVENZIONE 

DELLA 
DELINQUENZA 

RAFFORZA LE VITTIME E 
LE TOGLIE 

DALL’ISOLAMENTO 

COSTITUISCE IL 
TERRENO PER 

L’EDUCAZIONE ALLA 
LEGALITA’ 



Regole, regolamenti e 
linee guida anti-

bullismo 

Definizione di 
conseguenze e 

sanzioni adeguate 

Promozione di 
responsabilità a 

partire dalla school 
ethos 

Competenze socio-
affettive 

Fattori di rischio e di 
protezione 

Cultura del conflitto 



MODELLO ADULTO 

• Responsabilità 

• Consapevolezza 

• Collaborazione  

• Patto scuola - famiglia 



DISPOSITIVO DELL'ART. 2048 CODICE CIVILE 
 

• Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato 
dal fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette 
alla tutela, che abitano con essi. 

 

• I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 
responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e 
apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza. 

 

• Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla loro 
responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto. 

 



IL RUOLO DEL DOCENTE 
 

 

 

 

 

• CONOSCE 

• TRASFERISCE LINEE GUIDA  

• PROMUOVE CULTURA DELLE BUONE RELAZIONI 

• CONTRASTA ATTIVAMENTE LE FORME DI PREPOTENZA 

 



LOGO PER IL RICONOSCIMENTO DELLA 
SCUOLA 

 



Pontevico (BS), Piazza Mazzini, 17 

Cremona, via Bissolati, 20 

 

Tel: 030 9937736 

e-mail: info@criaf.it 

 


